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OGGI, GIUSTIZIA O INGIUSTIZIA? (41A): 
 

Ennesima puntata del fattaccio brutto (di cui tra i n.ri 41 al 48 e su: www.poterecivico,org oppure .it), 
della truffa legalizzata dagl'italici giudici che proteggono i prepotenti truffatori e delinquenti. Vergognosi e 

iniqui! Con rarissime eccezioni più uniche che rare.  

 

Come parecchi di voi lettori di certo ricordano, tutto è iniziato e ha potuto proseguire perché un notaio, 

disattendendo l'incarico pattuito, ha stilato uno statuto societario di una nuova Srl. senza la presenza di uno 

dei soci precedenti e quindi senza i contestuali 2 atti di affitto fideiussorio, in buona fede, dice il bugiardo 

complice!  

 

Permettendo in tal modo ai titolari della Srl. di cambiare le serrature di un opificio, impedendo così l'entrata 

all'altro legittimo proprietario, e d'impossessarsi pure di tutto il compendio aziendale della vecchia Snc., e 

soprattutto perché la giudicessa d.sa Maria Concetta Caprino, scaduti i 60 gg. da lei stabiliti per permettere 

alla Srl. abusiva di acquistare i macchinari, come richiesto dal proprio legale, in quanto detenuti senza alcun 

titolo, anziché disporne il sequestro, ha condannato il danneggiato a pagare le spese processuali al mendace 

avvocato della parte truffaldina. (Nel n.45). 

 

In 2a istanza il giudice dr. Giovanni Gerosa aveva sentenziato, nonostante ritenesse dubbia l'esistenza di 

alcun titolo (avrebbe dovuto incaricare i Carabinieri di accertarlo) che la parte denunciata (quella abu-

siva) non negava la proprietà e neppure il possesso dei macchinari ma li deteneva, e che comunque non si 

usuravano, e bontà sua, fece pagare al truffato solo la metà delle spese processuali (n/n.47).  

 
(Da qualche tempo costui è stato spostato al penale, come starà agendo?).      

 

Gli abusivi, dopo essersi autofinanziati di 12.911 Euro all'anno per 4,5 anni, non versati per l'uso 
della metà opificio, e più o meno altrettanti per l'utilizzo dell'intero compendio aziendale, il tutto 
abusivamente, e pari a 116.200 Euro, e inoltre dopo avere prodotto utili per lo stesso periodo, la 
disonesta gentildonna e i 3 galantuomini consoci della Srl. hanno, ovviamente, chiesto la divisione 

dell'immobile e la liquidazione della vecchia società.  
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